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zxy l’inTervisTa
fabrizio bentivogLio*

«Lanostracultura
nonè facile
da tramandare»
Domaniemercoledì aLocarno
va in scena«L’oradi ricevimento»

Che fine fa la cultura umanistica nella proteiforme realtà multiculturale?
Questo il tema de L’ora di ricevimento, il testo di Stefano Massini prodotto
dal Teatro Stabile dell’Umbria con la regia di Michele Placido. È Fabrizio
Bentivoglioavestire ipannideldisillusoeunpo’cinicoArdeche, insegnante
di letteratura in una scuola dell’esplosiva banlieue di Les Izards, aimargini
dell’area metropolitana di Tolosa. Parlare di Voltaire e di Rabelais in quel
luogo dilaniato dai conflitti etnici è un’impresa persa in partenza. In occa-
sionedellamessa inscenadellacommedia il 28e il 29novembrealTeatrodi
Locarno, abbiamochiesto aBentivogliodi sviscerare il sensodel testo.

laura di CorCia

zxy L’ora di ricevimento non parla solo
di multiculturalismo. Qual è il tema,
quale il nocciolodellaquestione?
«Al di là dell’incontro con le culture di-
verse che si trova ad avere Ardeche
nella suaclasse, il temadiventaquesto:
noi siamo portatori più omeno sani di
una cultura umanistica, quella da cui
proveniamo e che ci ha fondati. Ma in
determinati contesti uscirsene con fra-
si tipo “Labellezza insegna”, “La poesia
aiuta a vivere meglio” diventa quasi
anacronistico. Forse bisognerebbe tro-
vare altre parole per passare certi con-
cetti. Ardeche nel corso dei vari collo-
qui con igenitoridurante l’oradi ricevi-
mento ci racconta di una sua sconfitta,
che ci riguarda tutti: l’impossibilità di
tramandare il nostropatrimoniocultu-
rale nella complessità della società
multiculturale».
Il personaggio evolve?Se sì, come?
«Ardecheci raccontadi qualcosadi cui
èperfettamente cosciente e che riguar-
daunanostra sconfitta sia culturale sia

sociale, ma non abdica. Continuerà a
fare quello che fa, e perché? Perché
non può farne ameno. Che la bellezza
insegna o la giustizia paghi è qualcosa
che ci appartiene a tal punto che non
possiamorinunciarci.Aldi làdiquesto,
ogni contesto, ogni situazione, addirit-
tura ogni persona fa storia a sé».
Ma c’è una storia positiva? Un allievo
o un’allieva che riescono a uscire
dall’impronta necessitante del conte-
sto in cui si trovanoadagire?
«Questo non lo sappiamo, non è dato
saperlo. La commedia non ci lascia in-
travvedere il futuro di questi ragazzini
che hanno ancora dodici anni. Tutto
puòancora succedere, sianelbeneche
nelmale.Questo testomette ineviden-
za l’importanzadell’insegnante, cheha
un ruolo cruciale, perché arriva in un
età in cui siamo ancora teneri e l’espe-
rienzapuòancoraplasmarci».
È stato difficile incarnare questo per-
sonaggio?
«In realtà mi è venuto molto naturale.

Ardeche ha la mia età e come me è fi-
gliodiunaculturaumanisticaallaqua-
le sono molto legato. Le frasi che dice
lui potrei dirle anch’io e al suo posto
sentirei lo stesso senso di frustrazione,
per non saper e non poter tramandare
un patrimonio culturale che ritengo
fondante e fondamentale».
Qual è stato il lavoro conMichelePla-
cidoper impostare il testo a livello re-
gistico?
«ConMichele c’èunaconoscenza reci-
proca molto profonda, abbiamo lavo-
rato insieme tante volte. Credo che
questa sua attitudine alla verità sceni-
ca e alla semplicità si sia sposata per-
fettamente con la commedia di Stefa-
no Massini. A mio modo di vedere, la

materia non andava per niente intel-
lettualizzata. Al massimo bisognava
sviscerarla, quello certamente, ma da
un punto di vista umano. Ed è quello
cheabbiamo fatto. Inevitabilmente in-
contrando il palcoscenico il testo si è
mosso, si è modificato, ma Stefano
Massini è un autore di teatro assoluta-
mente cosciente. È stato molto gratifi-
cante affrontare questo testo, perché
non capita spesso di lavorare sunovità
italiane così belle, così potenti, così
meritevoli di essere messe in scena.
Non facevo teatroda tanto,maquando
ho letto L’ora di ricevimento non ho
potuto far a meno di dire: sì, lo faccio,
lo voglio fare».

* attore

casteLLinaria

Buscaglia lascia:
«Dopotrent’anni
largoaigiovani»
zxyLa30. edizionediCastellinaria si è con-
clusa sabato sera come da programma
con lacerimoniadipremiazionema–pri-
ma della proiezione del film Tutto quello
che vuoi di Francesco Bruni – il pubblico
dell’Espocentrohaavutodiritto aun fuori
programma: Gino Buscaglia, tra i fonda-
tori della rassegna nel 1988 e dal 2009 in
carica come presidente – ha infatti an-
nunciato le sue dimissioni, che diverran-
no effettive nel marzo prossimo, quando
l’intero comitato, il cui mandato è in sca-
denza, dovrà essere rieletto. Buscaglia ci
conferma di aver preso questa decisione
«perché il 30 perme èuna sorta di nume-
roperfetto: sonoandato inpensionedopo
30magnifici annidi lavorocomegiornali-
sta e critico cinematografico alla RSI. Su-
bito dopo sono rientrato a far parte del
gruppo di Castellinaria come presidente,
ho contribuito a farlo crescere ancora un
po’ ma arrivato a 30 edizioni mi pare sia
arrivato ilmomentogiustoperdire “Ades-
so cammina per conto tuo”, anche perché
mi pare giusto che un festival di cinema
giovaneper igiovaninonabbiacomepre-
sidente un nonno ultrasettantenne, an-
che se i nonni sono importanti». Sempre
secondoBuscaglia, il suo successore (che
sia un lui o una lei) «Dovrà continuare
lungo la lineagià tracciata,masoprattutto
puntare a un aumento del budget per po-
ter consolidare la struttura del festival dal
punto di vista organizzativo, con ancora
maggiore professionalizzazione e mag-
giori possibilità di accogliere ospiti che
accompagnino ifilmanchea livelloextra-
europeo rendendo Castellinaria davvero
internazionale». a.m.

protagonista fabrizio bentivoglio nella commedia di stefano massini diretta
da michele Placido interpreta un insegnante.

documentario

Le valanghe del 1667
zxy mercoledì alle ore 20, alla Casa Rotonda di Casserio (Corzoneso),
nell’ambito della mostra organizzata dalla Fondazione archivio fotografi-
co Roberto Donetta intitolata Valanghe: punizione divina o evento preve-
dibile?, verrà presentato un documentario originale di alberto Fumagalli
e mark Bertogliati, con la partecipazione di Pietro aiani, sui tragici even-
ti che nel gennaio del 1667 colpirono le valli dell’alto Ticino.

iL 6 dicembre aL PaLacongressi

I ritmi e i colori di Cuba
zxy Un’immersione nei ritmi e nei colori di Cuba il prossimo 6 dicembre
alle ore 20.30 al Palazzo dei Congressi. arriva a Lugano Pasíon de Buena
Vista – The Cuban Show, con musica dal vivo e danza in uno spettacolo di
cui saranno protagonisti la Buena Vista Band ed El Grupo da Bailar. Pre-
vendite: www.mediatickets.ch nel circuito Ticket Corner. Informazioni sui
pacchetti speciali su www.gcevents.ch.

baLLetto suL grande schermo

«La bisbetica domata» al Lux
zxy martedì prossimo, 28 novembre, alle ore 18 viene proiettata al Lux
arthouse di massagno La bisbetica domata, dalla stagione del Bolshoi
Ballet 2017-2018. Si tratta di uno dei più grandi balletti del repertorio
del coreografo Jean-Christophe maillot, uno spettacolo fatto su misura
per la compagnia Bolshoi. Tratto da William Shakespeare, il balletto è
musicato da Dmitri Shostakovich.

sPeTTaColi

presidente gino buscaglia è tra i
fondatori del festival. (Foto Crinari)

SplendidecoreografieconSchönbergeCiajkovskij
Momenti emozionanti al LACgrazieallanuovaproduzionediLuganoInScena«VNSerenade»

zxy Nuova coproduzione di LuganoIn-
Scena, LAC, OSI e CAB 008, sabato sera
e domenica nel tardo pomeriggio nella
Sala Teatro del LAC, ed emozionanti
momenti dedicati alla danza. Segnata-
mente, con dieci ballerini che danno vi-
ta a coreografie di Cristina Kristal Rizzo
su musiche di Schönberg e Ciajkovskij,
ovvero Verklärte Nacht, e la Serenata
op.48 in do maggiore per archi, due ca-
polavori del grande repertorio classico.
Per i chiari parametri di bellezza, ele-
ganzae, altresìdifisicità, sonocoreogra-
fie essenziali, ma anchemolto intense e
suggestive, queste che sostanziano l’o-
perarediCristinaKristalRizzo.Verklärte
NachtovveroNotte trasfigurata, è ispira-
ta ad una poesia simbolista di Richard
Dehmel sulla storia di due innamorati,

lei incinta del figlio di un altro, tesi ad
ascoltarsi e ad ascoltare, a comunicare e
a comunicarsi. Soprattutto qui, nella
prima parte della serata, si è al cospetto
di immagini che, confrontandosi con la
partituramusicale, nonne sono sempli-
cemente commento o narrazione visiva
ma, nel loro crescendo dinamico,
nell’alternanza delle linee e delle forme
disegnate nello spazio, nonchénella va-
riazione e reiterazione di gesti, movi-
menti e traiettorie, diventano mirabil-
mente un tutt’uno con essa. Fatto non
trascurabile e leggibile in perfetta con-
sonanza con la concezionedi base della
tradizione coreografica contemporanea
dei balletti non d’azione. Nella seconda
parte della serata (Serenade), questo in-
vece avviene meno, in quanto la coreo-

grafia a volte «narra», ovvero sottolinea
e commenta lamusica, invece di diven-
tare «danzadellenote»o «note chedan-
zano», come pare soleva dire il grande
George Balanchine. E Serenade è pro-
prio un balletto ideato da Balanchine
nel 1934 per gli allievi della School of
American Ballet e poi assurto ad uno
degli esempipiùalti del suoneoclassici-
smo e del suo stile purissimo, e anche
uno dei suoi balletti più noti, tra l’altro
rappresentatoancheaZurigonegliAnni
Ottanta, grazie a Patricia Neary (allora
direttrice del corpo di ballo zurighese),
cresciuta sotto la sua guida e ultima
compagna del grande coreografo. Pun-
tuale e privo di orpelli lo sfondo sceno-
grafico – con il Light Design di Carlo
Cerri, i costumidiLauraDandolfiedella

stessa coreografa – a sottolineare ulte-
riormente le coreografie e la perfetta
forma tecnica dei ballerini impeccabil-
mente preparati. Esegue la musica dal
vivo l’Orchestra della Svizzera italiana
diretta da Nicholas Milton, sempre per-
fettamente in gradodi distillare le pecu-
liarità delle partiture, soprattutto di
Verklärte Nacht (versione del 1943) di
Arnold Schönberg, complessa e alle so-
glie dell’atonalità,maanchedi Serenade
romantica emalinconica, certo più faci-
le e più conosciuta alle vaste platee.
Pubblico del LAC coinvolto, avvinto e
rapito dalla pregnante sequenza di im-
magini di gran carisma, forza ed espres-
sività e, naturalmente, dalla straordina-
ria bravuradei ballerini.

maRInELLa PoLLI

PerBarbraStreisand
unalbumdalvivo
eundocumentario

zxy È in arrivo unnuovo albumdal vi-
vo per Barbra Streisand, in uscita in
digitale l’8 dicembre e in formato fi-
sico per Columbia Records il 15. Si
intitoleràThe Music... The Mem’ries...
The Magic! e sarà disponibile in due
versioni: quella in CD singolo conte-
nente 19 canzoni e una versione de-
luxe con l’intera performance da cui
è tratto.
Inoltre, a partire dal 22novembre, su
Netflix si potrà vedere un documen-
tarioomonimodedicatoalla cantan-
te e attrice. Si tratta di uno speciale
registrato durante il suo ultimo tour.
Lo dirige lei stessa, insieme a Jim
Gable, e lo ha scritto sempre lei, in-
sieme a Jay Landers e Richard Jay -
Alexander.


